
C
osti «black list» ammes-
si in deduzione nel limi-
te del valore normale. Il 
disegno di legge di bi-

lancio 2023 intende ripristinare 
il limite di de-
ducibilità  dei  
costi «black li-
st», con la con-
seguenza  che  
le spese soste-
nute verso ta-
lune  giurisdi-
zioni estere sa-
ranno deduci-
bili solo limita-
tamente,  fino  
a concorrenza 
del loro valore 
normale,  ai  
sensi dell’art 9 del TUIR. I costi 
black list falcidiati dalla modifi-
ca legislativa saranno quelli deri-
vanti da operazioni  intercorse 
con imprese (o da servizi resi da 
professionisti) residenti ovvero 
localizzati  in  Paesi  o  territori  
non cooperativi a fini fiscali, se-
condo la lista di giurisdizioni sti-
lata e periodicamente aggiorna-
ta dal Consiglio dell’UE.

A norma dell’art 22 del ddl di 
bilancio attualmente all’esame, 
la novità in analisi dovrebbe es-
sere  introdotta  direttamente  
all’interno dell’art. 110 del Tuir, 
norma di riferimento per la disci-
plina sui prezzi di trasferimen-
to, attraverso i nuovi commi 9 
bis e 9 ter. Scopo dell’art 22, ru-
bricato “Disposizioni in materia 
di indeducibilità dei costi deri-
vanti da operazioni  intercorse 
con imprese localizzate in Paesi 
o territori non cooperativi ai fini 
fiscali”, è rispettare l’impegno po-
litico assunto dall’Italia, quale 
Stato membro dell’Unione Euro-
pea, nella lotta ai sistemi non ri-
tenuti  conformi  ai  principi  di  
buon governo fiscale dalle istitu-
zioni di Bruxelles.

Le giurisdizioni attualmente 
presenti nella lista Ue (indivi-
duate nell’allegato I al documen-
to 15429/17 del Consiglio in te-
ma di giurisdizioni non coopera-
tive, ultimo aggiornamento del 4 
ottobre 2022) sono le seguenti: 
Samoa Americane, Anguilla, Ba-
hamas, Fiji, Guam, Palau, Pana-
ma, Samoa, Trinidad e Tobago, 
Turks  e  Caicos,  Isole  Vergini  
Americane e Vanuatu.

Pertanto, le aziende che dedu-
cono dal reddito d’impresa dei co-
sti  per  transazioni  intercorse  
con le  citate giurisdizioni,  do-
vranno verificare che l’ammon-
tare delle componenti negative 
rispetti il valore normale, altri-
menti perderanno il diritto alla 
deduzione per la quota ecceden-
te. Per tali contribuenti, il com-
ma 9 ter fa salva la possibilità di 
fornire la prova che le stesse ri-
spondano ad un effettivo interes-
se economico e che hanno avuto 
concreta esecuzione riconoscen-

do, quindi, la totale deduzione 
dei componenti negativi in tali 
casi. Con riferimento all’effetti-
va verifica dei richiesti requisiti 
per la disapplicazione del com-
ma 9 bis, è prevista la facoltà di 
presentare un’istanza di inter-
pello all’Agenzia delle entrate, 
in modo da avere conferma circa 

la  legittimità  
dell’intera de-
duzione dei co-
sti black list.

Le  disposi-
zioni dei nuovi 
commi 9 bis e 
9 ter non si ap-
plicano nei ca-
si in cui per le 
operazioni in-
tercorse risul-
ti  applicabile  
la  disciplina  
delle  Cfc,  ex  

art 167 del Tuir.
Infine, la norma prevede che 

le spese e gli altri componenti ne-
gativi deducibili (nel limite del 
valore normale) vengano indica-
ti separatamente nella dichiara-
zione dei redditi, a pena di appli-

cazione del regime sanzionatorio 
di cui all’art 8 comma 3 bis, dlgs 
471/1997, per omessa o incomple-
ta dichiarazione di tali costi.

È opportuno ricordare che la li-
sta delle giurisdizioni ritenute 
non-cooperative  dal  Consiglio  
Ue è composta di due parti, l’alle-
gato I, relativo ai Paesi black li-
st, da cui intende attingere la 
nuova disciplina appena descrit-
ta, e l’allegato II, in cui figurano 
gli Stati inseriti in grey list, a 
causa di alcune loro previsioni 
normative che non li  rendono 
completamente  compliant  agli  
standard fiscali europei. La lista 
è in continuo aggiornamento ed 
è quindi opportuno monitorarne 
le modifiche, anche in considera-
zione del fatto che nell’allegato 
II figurano Paesi con cui l’Italia 
intrattiene stretti rapporti com-
merciali (e.g. Turchia, Russia), 
che potrebbero astrattamente fi-
nire in black list laddove non ri-
spettassero l’impegno di adotta-
re adeguate riforme per rispetta-
re i principi di buon governo fi-
scale di Bruxelles.

La manovra cambia le condizioni per le spese sostenute verso alcune giurisdizioni estere 

Lussemburgo e Paesi Bassi blindano il registro dei 
titolari effettivi. A seguito della sentenza pubblica-
ta la scorsa settimana dalla corte di giustizia Ue (si 
veda ItaliaOggi del 23/11) i registri dei titolari effet-
tivi dei due paesi hanno immediatamente chiuso 
l’accesso pubblico alle informazioni. Una nota pub-
blicata dal sito web del Registres des beneficiaires 
effectifs (Rbe) del Lussemburgo indica che “a segui-
to della sentenza della Corte di giustizia dell'Unio-
ne europea del 22 novembre 2022, l'accesso al sito 
web di Rbe via Internet è temporaneamente sospe-
so. Una soluzione che consenta l'accesso ai dati del 
Rbe  da  parte  dei  professionisti,  come  definito  
nell'articolo 2 della legge modificata del 12 novem-
bre 2004 sulla lotta contro il riciclaggio di denaro e 
il finanziamento del terrorismo, sarà comunicata a 
breve”. Lo stessa mossa è stata avanzata dalla came-
ra di commercio olandese. “Il ministro delle finanze 
Kaag ha chiesto alla Camera di commercio di inter-
rompere temporaneamente la fornitura di informa-
zioni dal registro Ubo con effetto immediato. Que-
sta decisione è stata presa in risposta alla sentenza 
della Corte di giustizia europea". Martedì la Corte 
di  giustizia  europea  ha  sentenziato  nelle  cause  
C-37/20 Luxembourg business registers e C-601/20 

Sovim che i registri dei 
titolari effettivi non po-
tranno essere più pubbli-
ci in quanto ledono la sfe-
ra  privata  dell’indivi-
duo. Secondo la Corte,  
l’accesso del pubblico al-
le informazioni sulla ti-
tolarità  effettiva  costi-
tuisce  una  grave  inge-
renza nei diritti fonda-
mentali al rispetto della 
vita privata e alla prote-
zione dei dati personali, 
rispettivamente sanciti  
agli articoli 7 e 8 della 
Carta dei diritti fonda-
mentali dell'Unione eu-
ropea.  Le informazioni 
divulgate “consentono a 
un  numero  potenzial-
mente illimitato di per-
sone di informarsi sulla 
situazione materiale e fi-
nanziaria del titolare ef-
fettivo”,  si  legge  nella  
sentenza. Inoltre, le po-
tenziali  conseguenze  
“per le persone interes-
sate  derivanti  da  un  
eventuale  uso  abusivo  
dei  loro  dati  personali  
sono aggravate dalla cir-
costanza che, una volta 
messi a disposizione del 
pubblico, tali dati posso-
no essere non solo libera-
mente consultati, ma an-
che conservati  e  diffu-
si”. In Italia il registro 
dei titolari effettivi e dei 
trust non è ancora attivo 
in quanto è in attesa dei 
decreti che stabiliscono 
le modalità di accesso al-
le informazioni. Da valu-
tare quale sarà l’impatto 
della sentenza sul legi-
slatore italiano.

Matteo Rizzi
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Costi black list falcidiati
Ammissione in deduzione nel limite del valore normale 
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Non cooperativi 
Samoa Americane, 
Anguilla, Bahamas, 
Fiji, Guam, Palau, 
Panama, Samoa, 

Trinidad e Tobago, 
Turks e Caicos, 
Isole Vergini e 

Vanuatu

Lussemburgo e Olanda
blindano i titolari effettivi 
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In digitale su classabbonamenti.com

RISPARMIARE SUI COSTI 
DELL’ENERGIA

LA GUIDA PER

In collaborazione con

Tutti i consigli

per tagliare

il costo delle bollette:

bonus fiscali, confronto

tra le offerte

dei distributori

e disciplina legale

del condominio
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